
L’Associazone di Volontariato “La Dimo-
ra Accogliente nasce nel 2009 quando 
Maura e Francesco, una coppia di genitori 
di una casa famiglia per minori, si rendono 
conto che per realizzare appieno i loro 
progetti di accoglienza è necessario l’aiuto 
di molte persone. Così, coinvolgendo altre 
tre coppie, si forma il primo Consiglio 
Direttivo dell’Associazione di Volontaria-
to “La Dimora Accogliente”. 

Subito, nonostante le mille difficoltà a cui 
bisogna fare fronte per sostenere il proget-
to di Casa Famiglia, il Consiglio Direttivo 
si rende conto che le potenzialità 
dell’Associazione sono molto grosse e 
soprattutto che le cose da fare per aiutare 
in maniera concreta un mondo quasi sco-
nosciuto come quello dei minori in grave 
disagio sociale e dell’affido familiare, so-
no davvero tante. 

Iniziano a prendere forma perciò le prime 
iniziative: le raccolte alimentari, da cui la 
casa famiglia trae un enorme aiuto nel so-
stentamento quotidiano, e grazie alle quali 
si inizia a dare un sostegno concreto anche 
a famiglie con minori bisognose di un aiu-
to, grande o piccolo che sia, a breve 
o a lunga scadenza. Parte la prima 

campagna di tesseramenti, grazie a cui le 
fila di sostenitori e volontari dell’ Associa-
zione aumentano.Si fanno avanti i primi 
“soci onorari”, persone o attività commer-
ciali che sostengono l’Associazione attra-
verso donazioni in natura o prestazioni 
professionali gratuite. 

Si sviluppano le prime idee di nuovi pro-
getti sociali: campagne di sensibilizzazio-
ne sul tema dell’affido familiare, ricerca di 
nuove famiglie affidatarie, la ricerca di 
una struttura in cui creare un alloggio pro-
tetto per giovani dai 18 ai 21 anni, un luo-
go in cui avviare percorsi di riabilitazione 
attraverso l’onoterapia... 

Ass.ne La Dimora Accogliente Onlus: 
CHI SIAMO 

Casa Famiglia “Lòrien” - Chi Siamo 
Una Casa Famiglia per minori è costituita 
da una coppia di genitori che hanno deciso 
di aprire il proprio cuore, la propria fami-
glia e la propria casa a minori (da 0 anni in 
su) in stato di abbandono e/o provenienti da 
situazioni familiari di grave disagio sociale. 

Casa Famiglia Lòrien è nata per volontà di 
Maura e Francesco e delle loro tre figlie 
Alessia, Michela e Irene, che hanno deciso 
di dedicare la loro vita all’accoglienza di 
minori. In due anni sono stati accolti 8 bam-
bini di età compresa fra gli 0 e i 14 anni, 

alcuni sono ripartiti per nuove destinazioni,
altri sono rientrati in famiglia, altri sono 
ancora con noi e anche grazie a loro Casa 
Famiglia Lòrien prosegue il suo cammino 
di accoglienza e amore. 

Oggi i genitori di Casa Famiglia Lòrien 
sono affiancati nel loro importante compito 
da un’educatrice, da uno psicologo che si 
occupa della supervisione della coppia, da 
una psicologa che supervisiona i rapporti di 
genitorialità e naturalmente dai nonni e da 
alcuni cari volontari. 

                       Il vero Presidente dell’Associazione... 

“SII IL MUTAMEN-

TO CHE VORRESTI 

NEL MONDO” 

 

         (M. Gandhi) 
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Tutti i bambini, grandi e piccoli non parlano d’altro: fra di loro, 
con gli amici, a scuola, all’asilo… 

Ebbene si! E’ in arrivo un neonato!!! 

Se tutto va come previsto presto 
avrà una famiglia adottiva che 
gli darà tutto l’amore necessario, 
ma nel frattempo anche i piccoli 
elfi di Casa Famiglia Lòrien lo 
riempiranno delle attenzioni che 
merita un nuovo fratellino... 

Ed ecco l’angolo degli arrivi e delle partenze, una specie di 
album di fotografie passate, presenti e future. 

Per ora non si registra nessuna partenza: rimandati quindi gli 
addii o gli arrivederci strappalacrime anche per chi ha nel suo 
naturale progetto l’obiettivo di essere accolto in una famiglia 
affidataria che possa offrire amore e stabilità per molto tempo. 

Si registra invece un nuovo arrivo nel Bosco di Lorien… 

Tutta la Casa sta cambiando aspetto: nei colori, nei profumi, 
negli accessori… 

« A Lórien le cose del passato vivevano ancora. Il male vi era 
stato visto e udito, e il dolore più volte provato; gli Elfi temeva-
no e diffidavano del resto del mondo: i lupi ululavano ai margini 
del bosco: ma sulla terra di Lórien non vi era alcuna ombra »  
(J.R.R. Tolkien, Il Signore degli Anelli, La Compagnia dell'A-
nello) 
 
La casa famiglia Lòrien nasce dall’incontro e dalle scelte di vita 
e di coppia di Maura e Francesco, appoggiati nelle decisioni 
importanti dalle loro figlie. 
Dopo le esperienze giovanili di volontariato in strutture ed enti 
rivolti principalmente ai minori entrano in contatto per la prima 
volta con il mondo dell’affido familiare e delle case famiglia 
durante il Corso di Preparazione al Matrimonio e, ormai genitori 
di tre bambine, ricevono l’idoneità all’affido. 
Dopo aver accolto il loro primo caso di affido familiare (tutt’ora 
presente in famiglia), durante l’estate ricevono un bambino per 
un periodo di due mesi da un istituto bielorusso e per il quale 
hanno richiesto idoneità all’adozione internazionale e ricevono, 
a dicembre del 2008, l’approvazione ad iniziare il percorso che 
li porterà a costituirsi casa famiglia su base non professionale. 
 
La casa famiglia Lòrien, situata in una località di campagna nel 
vicino entroterra ligure, in una realtà più “a misura d’uomo” 
seppur completa dal punto di vista di infrastrutture (asilo nido, 
scuola materna, elementare e medie), desidera porsi come punto 

di riferimento per l’accoglienza di tutti quei minori affidati ai 
servizi sociali territoriali che, indipendentemente dalla loro ètà, 
necessitano di essere inseriti in un contesto familiare piuttosto 
che in istituto. Siamo fermamente convinti che la serenità e i 
meccanismi di una struttura che si sente anzitutto famiglia, uni-
ti alla necessaria professionalità e competenza, sia risorsa indi-
spensabile per fornire le indicazioni utili a delineare un proget-
to su cui possano lavorare insieme i responsabili della casa e 
gli operatori dei Servizi nel rispetto delle esigenze di affetto e 
individualità di ogni minore. 
Consapevoli delle situazioni difficili da cui ogni minore affida-
to ai servizi proviene, desideriamo che ogni ospite accolto si 
senta assolutamente al sicuro, in una realtà inviolabile costitui-
ta, seppur per un periodo limitato nel tempo, da genitori, sorel-
le, fratelli e nonni che insieme lo accompagneranno per mano, 
in un percorso di crescita, fino a giungere alla realizzazione del 
progetto personale pensato per lui. 
La casa famiglia su base non professionale Lòrien si avvarrà 
della collaborazione di personale volontario qualificato qualora 
lo ritenesse necessario, oltre naturalmente ai propri medici di 
famiglia. 
È desiderio di Maura, Francesco e delle loro bambine iniziare 
inoltre il percorso di crescita e formazione necessario a costi-

tuirsi, nei tempi previsti dalle normative vigenti, Casa Fami-
glia Professionale. 

18-21 anni per il raggiungiimento dell’autonomia. 
• In lavorazione: Percorsi di Riabilitazione “L’Asinello 

di Maria”. Alla ricerca di 
un terreno in cui attuare 
percorsi di riabilitazione 
destinati ai bambini attra-
verso l’onoterapia 
(asini…) 

• Altri progetti saranno illu-
strati prossimamente... 

• Dal 2009 Casa Famiglia Lòrien: luogo di accoglienza 
per minori da zero anni in su presi in carico dai servi-
zi sociali e dal Tribunaledei Minori di Genova 

• Dal 2010 progetto di sostegno alle famiglie: fornisce 
a chi ne abbia bisogno generi alimentari, giocattoi, 
abbigliamento, etc. 

• Da gennaio 2011 Gruppo di Consumo: metterci insie-
me ad altre famiglie ci permette di acquistare grossi 
quantitativi di merce e quindi ottenere prezzi bassissi-
mi 

• In lavorazione: Alloggio Protetto Casa baggins: in 
cerca di idonea struttura, alloggio protetto per giovani 
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Arrivi e partenze dal Bosco di Lòrien 

Ecco la Carta di Casa Famiglia 

I progetti presenti, passati e futuri... 

E’ IN ARRIVO UN 

NEONATO!!! 

BUONE NOTIZIE DA LÒRIEN 

Asinello Sardo 
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Affido familiare: colora la tua vita! 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una c itazione o una frase tratta dal tes to.” 

Un aiuto per crescere 
L'affido familiare è un aiuto per i bambini e gli adolescenti appartenenti a famiglie che vivono situazioni di difficoltà. Prevede l'inserimento del 
minore in una famiglia che si prenda temporaneamente cura di lui, accogliendolo nella propria casa e nella propria vita di ogni giorno per condivi-
dere con lui affetti ed emozioni. L'affido è regolamentato dalla legge 184/83 e dalla legge 149/01. 
Un incontro fertile 
L'affido è un'opportunità di crescita preziosa per il bambino: inserito in un ambiente familiare stabile, può trovare nuovi punti di riferimento affetti-
vi ed educativi che lo aiutino a (ri)costruire una personalità serena ed equilibrata. Ed è anche un'occasione importante per la famiglia affidataria. 
Accogliere nella propria casa il bambino significa infatti entrare in contatto con una nuova storia, aprirsi a una nuova rete di rapporti, arricchire la 
propria vita di nuove esperienze, accettando la sfida di una avventura unica; sperimentare la gioia e la gratificazione di contribuire a costruire nuovi 
percorsi di vita; infine dare senso alla propria disponibilità, capacità educativa, ricchezza emotiva. 
Affido e Adozione: due realtà distinte 
Per quanto siano entrambi strumenti per attenuare e risolvere situazioni di disagio e sofferenza dei minori, affido e adozione non devono essere 
confusi. L'affido è temporaneo; l'adozione dura tutta la vita. Nell'affido vengono mantenuti i rapporti con la famiglia di origine. L'adozione com-
porta la cessazione di ogni legame con i genitori naturali. 
Caratteristiche dell'affido 
Ogni affido rappresenta un'esperienza a sé e prevede un progetto specifico, definito sulla base dei problemi e delle risorse presenti, dei bisogni del 
bambino e della disponibilità delle famiglie affidatarie. 
Alcuni caratteri tuttavia sono comuni a tutti: 
-Temporaneità 
-Collaborazione con la famiglia di origine 
L'affido è temporaneo, in quanto legato a difficoltà di durata variabile della famiglia di origine che possono comunque impedire al bambino di cre-
scere in un ambiente sereno. E' quindi molto importante affrontare questa esperienza sapendo che essa avrà un termine, anche se l'affetto e il rap-
porto tra la famiglia affidataria e i bambini possono continuare oltre la conclusione dell'affido. Anche se la tipologia e l'intensità dei rapporti può 
variare da caso a caso, durante il periodo di affido, la famiglia affidataria collabora con la famiglia di origine, affiancandola nell'obiettivo comune: 
la cura e il benessere del bambino. A tal fine è fondamentale che il bambino conservi i legami affettivi con il suo nucleo familiare in vista del suo 
stabile e sereno reinserimento in esso. 
I protagonisti dell'affido 
Il minore 
E' il vero protagonista di questa esperienza, il fulcro attorno al quale ruotano le diverse figure responsabili della sua crescita. La sua età può variare 
da 0 a 17 anni. L'esperienza di affido per il bambino in difficoltà rappresenta un'occasione, talvolta eccezionale, in cui sperimentare relazioni, abitu-
dini, opportunità di crescita nuove, altrimenti difficili da realizzare. 
La famiglia di origine 
E' una famiglia che attraversa momenti di difficoltà che non le consentono di occuparsi adeguatamente dei propri figli. L'affido è una risorsa impor-
tante per questa famiglia in quanto le permette di cercare perseguire con maggiore serenità una soluzione ai propri problemi. 
La famiglia affidataria 
E' una famiglia aperta e disponibile verso gli altri e verso la vita. E' una famiglia disposta all'avventura, che mette al servizio di qualcun altro le 
proprie risorse e competenze, in un rapporto di reciprocità consapevole. Tutti possono diventare affidatari. Non sono richiesti vincoli particolari di 
età, livello di istruzione, reddito. Si può essere famiglie, coppie con o senza figli, single. La caratteristica dell'affido consente di vivere questa im-
portante esperienza anche a coloro che, disponendo di poco tempo, escludono in partenza di poter diventare affidatari, pur desiderandolo. Ma c'è 
qualcosa che non deve mancare: la disponibilità ad amare un bambino come un figlio, sapendo che non lo è, e ad accompagnarlo per un tratto signi-
ficativo della sua vita; la forza di saperlo accogliere e lasciar andare quando arriva il momento; la capacità di comprendere e accettare una storia 
personale spesso dolorosa; la consapevolezza dell'importanza di un'esperienza che coinvolge tutta la famiglia. Alla famiglia affidataria tuttavia non 
è richiesta una disponibilità totale e generica ma una disponibilità specifica per le diverse tipologie di affido. 
Un percorso facilitato per la nuova famiglia 
Essere affidatari non è un compito facile. Per questo, ogni affido è progettato e seguito da operatori che hanno il compito di affiancare, durante le 
varie tappe, il bambino, la famiglia di origine e la famiglia affidataria. Le famiglie affidatarie non vengono lasciate sole ma sono costantemente 
seguite, sia individualmente che con incontri periodici di gruppo, durante tutto il periodo dell'affido, da assistenti sociali e psicologi Oltre al soste-
gno degli operatori, le famiglie affidatarie possono contare su una copertura assicurativa, supporti previdenziali e assistenziali. 
Tipi di affido 
L'affido può essere di breve, media o lunga durata a seconda delle situazioni familiari di ciascun bambino e può assumere diverse forme: 
A tempo pieno, quando il minore vive presso la famiglia affidataria giorno e notte, per tutta la durata dell'affido, in forma continuativa o periodica, 
per periodi brevi ma ripetuti nel tempo (nei fine settimana, nei periodi di vacanza estive o invernali, in coincidenza con particolari eventi fissi..) 
A tempo parziale, quando il minore trascorre con la famiglia affidataria solo parte della giornata o la notte. In questi casi, l'affido si presenta come 
un appoggio esterno e circoscritto alla famiglia del bambino, per le numerose e varie esigenze di carattere lavorativo, organizzativo, che possono 
manifestarsi. 
Come si diventa famiglie affidatarie 
Per divenire affidatari è necessario un percorso di conoscenza reciproca tra la famiglia che offre la propria disponibilità e i Servizi. Chi desidera 
saperne di più potrà telefonare al numero dell'ufficio centrale del Progetto Affido o prendere contatto (per telefono o direttamente) con gli operatori 
del Servizio Sociale della propria zona (Distretti Sociali). Oltre alle risposte ai propri quesiti e curiosità, si potrà ricevere materiale informativo. Le 
persone interessate verranno invitate a partecipare a gruppi informativi-formativi e, successivamente, accompagnate in un percorso di conoscenza e 
approfondimento attraverso colloqui con operatori specializzati. Gli incontri, che coinvolgono tutti i membri della famiglia, hanno anche lo scopo 
di mettere in luce caratteristiche, disponibilità specifiche, aspettative della famigla, la cui conoscenza appare fondamentale per individuare corri-
spondenze con i bisogni dei bambini in attesa di affido e predisporre progetti mirati e rispettosi delle diverse esigenze, allo scopo di realizzare l' 
incontro più felice possibile tra un minore e una famiglia affidataria. 
L'affidamento familiare a Genova 
Attualmente a Genova sono in affido circa 250 bambini. Sono tuttavia ancora molti, troppi, i bambini che non hanno trovato una famiglia pronta ad 
accoglierli, in attesa che i problemi a casa si attenuino o si risolvano. Per questi bambini l'unica alternativa è una struttura comunitaria che per 
quanto attenta alla loro crescita e ai loro bisogni non può creare l'intimità di rapporti e il calore di una famiglia serena. 

 
 



 

ASSOCIAZIONE "LA  DIMORA 
ACCOGLIENTE"  ONLUS 

Grazie al Mercato di piazza Scio che ogni sabato ci copre di 
ogni ben di Dio, alla Focacceria Ghia Alessandro, in via Mon-
tesuello, fornitore ufficiale (gratuitamente) di pizza e focaccia 
per la Casa Famiglia. 

Grazie a “L’Aromatica” di via Trebisonda per tutto ciò di cui 
ci rifornisce e grazie anche a Gastronomia e Pasta Fresca 

“Siri” di Tiglieto, che fa i ravioli preferiti dai nostri bambini. 

Grazie alla Chiesa Parrocchiale Santa Margherita di Maras-

si, al suo parroco Padre Francesco, a tutte le catechiste, Nuc-
cia in testa e a tutti i bambini del catechismo che tanto ci han-
no aiutato nella vendita dei biglietti della lotteria 2010. 

Grazie alla ditta IMAGRO, che per il secondo anno conferma il 
sostegno economico con laute donazio-
ni. 

Grazie al bar gelateria “I Tre Baby” 
che ospita uno dei nostri salvadanai e al 
gruppo sportivo Virtus Genova Pall. 

Atena per il sostegno ricevuto. 

Grazie ai dipendenti della Banca San 

Paolo in via Fieschi che mostrano 
sempre tanto affetto, partecipano alle 
nostre iniziative, ci sostengono e aiuta-
no in ogni occasione 

E con questo mi sembra tutto… ma se 
mi fossi dimenticato qualcuno o qualcosa, prometto di ricordar-
lo sul prossimo notiziario!!! 

I ringraziamenti da fare sono parecchi. E’ superfluo dire che rin-
graziamo tutti i volontari e tutti quelli che rivolgono a noi un 
pensiero o ci aiutano in qualunque modo. Un grazie speciale agli 
Scout di quest’anno: Squadriglia Pinguini Ge12, Gruppo GeXXI 
tutto, Clan del Prato2; agli scout dell’anno scorso: clan del Ge2-

8, del Ge206, sempre il GeXXI, Alta Valbisagno. Ringraziamo 
tutti i Rover che hanno svolto o svolgono servizio extra associa-
tivo presso la nostra Casa Famiglia. 

Un grazie a Maria, l’avvocato dell’Associazione. 

Grazie a chi ha ospitato le nostre raccolte alimentari: Ekom via 

Crimea, Ekom via Oberdan, IN’S via Monticelli, IN’S Cari-

gnano, Conad di Manesseno, Dì x Dì via Tortosa, IN’S via 

Piacenza. 

Grazie a chi taglia gratuitamente i capelli ai nostri 
bambini: Stile Libero Sara, parrucchiere uomo/
domma di via Montevideo 6R 

Grazie a chi ha ospitato le nostre cene di benefi-
cenza: Trattoria “La Regina” di Traso, “Le Ter-

razze di Milly” in p.za Pitto ad Apparizione, 
Trattoria del Corso in c.so de Stefanis. 

Grazie a chi ha sempre raccolto sacchi di giocat-
toli e vestiti dastinati a noi: il Bar “Ci Vediamo 

da Romoli” in c.so de Stefanis 

Grazie alla Torrefazione Romoli di via Tortosa 
che ci aiuta e sostiene in ogni modo possibile e immaginabile. 

VOGLIAMO RINGRAZIARE... 

Tel.: 3201406324 
E-mail: ladimoraaccogliente@gmail.com 

"...per non dimenticarci dei 
bambini..." 

Siamo su internet!!! 

Www.ladimoraaccogliente.org 

Scout a bivacco... 

COME AIUTARCI E 
SOSTENERE I NOSTRI 
PROGETTI_____________ 
Aiutarci e sostenere i nostri progetti non è difficile e nemmeno 
troppo oneroso. Ecco come fare: 
• Diventando soci con il versamento della  quota annuale di 

tesseramento pari ad euro 20,00. 
• Donando una delle nostre tessere di socio ad una persona 

cara. 
• Con donazioni in natura di generi alimentari, vestiti, 

giocattoli usati e tutto ciò di cui potremmo avere bisogno 
(controlla sul nostro sito nella sezione “necessità”) 

• Aiutandoci a creare oggetti artigianali da proporre nei 
nostri mercatini. 

• Ospitando uno dei nostri salvadanai nella vostra attività 
commerciale. 

• Partecipando alle iniziative di autofinanziamento 
dell’Associazione: Cene, feste, raccolte alimentari, etc. 

• Dedicandoci un po’ del vostro tempo come volontari. 
• Acquistando le nostre BOMBONIERE SOLIDALI per 

le vostre occasioni speciali (guardate sul sito www.
ladimoraaccogliente.org) 

• Donandoci oggetti rari o da collezione per le nostre aste di 
beneficenza 

• Attraverso erogazioni in denaro (DEDUCIBILI)sul conto 
corrente bancario dell’Associazione, cod. iban  IT10H0335901600100000008347IT10H0335901600100000008347IT10H0335901600100000008347IT10H0335901600100000008347 

                


